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Firenze, 21 maggio 
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PROVVEDIMENTI 
DI SICUREZZA PUBBLICA 
I. (V. n. 134) 

Bgregio signor Direttore, 

— Prevalendomi della : sua cortesia mi, permetto 
«dirigerle ‘questa «seconda »lettera - riguardo .ai 
‘provvedimenti «di sicurezza «pubblica proposti 
dal ministro degli*interni : 

L'altro cardine:del progetto: ministeriale con- 
siste .nell’applicazione ;del domicilio..coatto. 

È una misura«grave, ma indispensabile : 1è 
l'unico ‘mezzo per: cui'il governo, ‘allontanando 
dai paesi nativi una massa di -gente ‘di per- 
duta fama .e disperdendola, può riuscire a 
sciogliere associazioni pericolose di malandrini 
che, operando, e,macchinando nell'ombra, forti 
per estese..intelligenze e per; le grandi risorse 
di un’ assistenza mutua, facilmente eludono.la 
vigilanza ordinaria dell’autorità pubblica. 

‘Ma siccome se si vorrà curare il-male. alla 
radice, sarà ‘giuoeoforza' in alcune località ‘di 
usare l’accennato rimedio ‘con mano ferma ‘e 
Yigorosa, è necessario 'di temperarlo ‘in guisa 
da precludere la via, nella sua applicazione, 
ale. .dacili parzialità, agli «abusi éd agli ar- 

«L'’articolo:4. del: progetto:è troppo. generico, 
troppo largo e potrebbe dar luogo: a-molte.in- 
giustizie. F 

‘Sarebbe ‘tn rigore‘èsorbitante, ‘nen'‘neces- 
“sario e causa di deplorabili * "il 
voler rendere passibili di domicilio cortto* co- 


loro che fureno uva sol volta condannati per 


ozio o per vagabondaggio, o che per subìta 
ammonizione-.sono. sottoposti «alla. sorveglianza 
«della..pubblica- sicurezza. È 

Una:-prima condanna ‘per simili reati, +e 


'tanto 'sriéno ‘una: semplice «ammonizione , -non 


puo ritenersi» una‘presunzione abbastanza certa 
0 ‘plausibile divamimo cattivo e facinoroso. 
> Se*questi disgraziati dolla»loro ‘dubbia ‘con- 
dotta fanno sospett:re di' sé, l'autorità poli- 
tica può premunirsi tofitro di ‘essi ricorrendo 
alle leggi ofdinarie. 

O essi ‘Vivono veramente nell’ ozio , 0 ‘con- 
ducono vita vagabonda, e, denunciati, possono 
per un’altra volta amcora essere condannati al 
carcere e’ posti: nella ‘impossibilità di nuocere : 
o.non_ possono :essare. denunciati. come «oziosi 
e vagabondi, ed allira Je. precedenti uniche 
condanne o l’ammonizione rion sono un titolo 
sufficiente per farli i svttoporre «al. domicilio 
coatto. 5 

Quelli che! debbono=essere ‘colpiti da questa 

«straofdinaria ‘misura «sono. solamente coloro 
che»oi per recidività in alcuno dei reati. ‘con- 

: templati all’articolo»4 , 0-per avere riportata 
più di una-coridanma per'-titoliranche “diversi 
dei: reati in <uéllo accennati; .sono giustamente 
a corisiderarsi come individui pericolosi? per 
la; pubblica quiete. È i 

Così modificato, l'articolo»4:limiterebbé Va- 
zione. dell’autotità- politica > ma-la-renderebbe 

epiùesicura wi più. tatelare. . . 

Ma ciò non basta: quanto.è eccezionale il 
provvedimento ,-altreitanto conviene sia tolto 
ogni carattere di eccezionalità alle forme di 
sua applicazione:=Bmecessario-poi che la prov- 
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‘Riapertura ‘del ‘treatro Principe Umberto — 
Teatri ‘Pogliano e Nuovo — Auber — So- 
cietà per l'incremento ‘del teatro comico — 

zioni al ‘teatro dei. Fidenti Ta 

‘Saffo, tragedia della signorina Tedeschi a 
Vasto Niccalini, 
Il teatro: Principe preti fe atea s.tto 

s lieti auspici. L”. opera ,,-per. dire il vero , non 

fu accolta favorevolmente ma chi bada alla 

parie musicale dove »si.fama e si beve la 

birrà ?- La, parte importante dello speitacolo è 

il ballo, .e-questo piacque, ; è, senza con- 

tenere g«andi novità, è però tale da divestire e 

da essere ammirato anche a traverso il fumo 

che riempie la, platea. Le follie del carnevale 
del coreografo Pulini sono 'rap tate da 
una :essantina di ballerine colle quali c’è ‘a 
andar diritti al manicomio. Non ne mancan» 
alcune di belloccie , ‘altre, se non belle, sono 
almeno graziose; e finalmente tre o quattro od 
auche dieci che oltrepassano la cinquantina, 


Videnza «che «colpità ‘un individuo ‘non trovi 
Solo‘îl ‘sto fondamento ‘in fatti ‘di condanne 
precedenti’, ‘ina che ‘essi siano pubblicamente 
constatati,. conoscititi ed ‘apprezzati. 

. Occorre che nella processura e nel giudizio 
sia'escluso il-segreto, bandito il mistero : the 
il ‘governo allontani il dubbio che, per rag- 
giungere l’intento, cerchi ‘in matetia' sì grave 
i giudici ‘fra ‘uffiziali da esso immediatamente 
dipendenti, ovèlevi ‘di un tratto ‘a tale ‘ufficio 
chi per mibisterio proprio ha quello di accu. 
sare, 

Questa garanzia poi di stretta legalità ‘è tanto 
più opportuna perchè, trattandosi di disposi- 
zioni, le quali possono colpire un gran nu- 
mero. di persone e ferire molti interessi, con- 
Vigne che portino seco un suggello ‘di verità 
giuridica nè vadano esposte alla taccia di pre- 
potenza o persecuzione politica. 

Ora non. pare, egregio-signor Direttore; che 
alle, premesse esigenze possa corrispondere l’o- 
pera delle Commissioni miste comipostè a,senso 
dell’articolo 4 del progetto ministeriale. 

Prima di tutto non consona col reggimento 
«penale, patrio..che, mentre per reati minimi e 
per l’applicazione. diun. solo.giorno di arresti, 
del confino.o. dell’esilio locale, è voluta la for- 
malità-e pubblicità di.un solenne giudizio, per 
infliggere poi mesì ed anni ‘di domicilio coatto, 
pena_più.dura e.nelle sue conseguenze tanto 
grave come..la carcere,.sì-voglia stabilire una 
processura segretà o un giudizio alle sordina. 

.In secondo luogo questa mistura di ammi- 
nistrativo-e di. giudiziario .per decidere sulla 
-sorte-e sulla..libertà .dei. cittadini,.abbenchè. il 
| governo.. non: ne.,nutra nè. gli.-intendimenti. nè 
il proposito, ricorda le. Commissioni statarie, 
|: delle. quali si.compiacevano tanto i, tirannelli 
-dItalia ela. memoria delle quali mon .è. cosa 
utile_di far-rivivere. 

Ben so..che queste Giunte, . alquanto modifi- 
cate. dal. nuovo » progetto e. forse in, peggio, per- 
chè fu eliminato l’elemento. elettivo,. soto. una 
ripetizione di quelle istituite. all’epoca della 
guerra del: 1866: e forse perchè si reputa sia 


|-stata ‘allora pregevole, si è pensato..a rieccitare 


‘oggi l’opera loro. 

To.non-voglio indagare..se i.risultati che. al- 
lora._sì ottennero .siano stati, e..come. soddisfa- 
centi :. mi. limiterò ad. osservare. che, quanto. ha 
potuto sembrare. giustificato..per un. breve pe- 
riodo di tempo e nelle. circostanze. specialis- 
sime;in cui. versava il paese alla vigilia di una 
guerra. pericolosa ai suoi confini, non. può. dirsi 
«egualmente opportuno .in:tempi normali , nei 
quali l’autorità pubblica non è distratta da altre 
preponderanti cure : che,: a mio. avviso, poi è 
cosa: imprudente; di ricorrere a mezzi straordi- 
nari , quando ;lo stesso scopo si. può. più ra- 
zionalmente raggiungere coi mezzi e colle forme 
comuni. SE 

“Chiunque pondera ‘il ‘testo degli articoli 4 e 
5 del progetto ministeriale deve. riconoscere 
‘che le Giunte con essi create non: dovrebbero 
esaurire l’ ufficio loro, ispirandosi ad-un cri- 
terio di opportunità politica, come suecedeva 
nel 1866, in-cui esseseraàno chiamate'ad espri- 
| mere un voto-susemplici ‘rapporti - circostan- 


| rebbero în sè i poteri ele attribuzioni di ‘un 
vero ‘tribunale perchè incaricate di procedere 
a preliminari informazioni, di sentire in con- 
traddittorio i denunziati, di ordinare al casoril 
lore arresto ,. onde: ne. viene che tutti questi 
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ziati dell'autorità politica: oggi esse raccoglie- |- 


atti, non potendoli compiere che da essi o per 
essì da funzionari dipendenti, i membri delle 
Giunte confonderebbero in se stessi l6 parti di 
accusatori e di giudici. 

Non sò .se la onorabilità loro giustifichi ab- 
bastanza la confusione di attribuzioni così di- 
Verse e ripugnanti. 

Ella è cosa ovvia che, trattandosi di misura 
coercitiva che in fondo è una vera penalità, 
con peggiore rispetto alle forme giudiziarie , 
con il dovuto ossequio ai principi della patria 
legislazione, senza ledere la distinzione tute- 
lare delle giuristizioni e delle attribuzioni dei 
vari ‘uffiri pubblici, si può raggiungere lo 
scopo. ai, provvedimenti governativi, proposto , 
lasciandone l'esecuzione ai tribunali ordinari. 

La legge che si sta discutendo annoveri in 
via eccezionale , fra le altre, pure quella del 
domicilio coatto : ne determini e regoli la du- 
rata: designi tassativamente le persone che 
possono .0 devono©andaryi..soggette : saranno 
alcuni-articoli.-di più, in-consideraziane di. ur- 
‘genti-e precarie, necessità , aggiunti, agli altri 
delle leggi..penali , che. per opera ella magi- 
stratura potranno ‘avere un’ applicazione. rigo- 
rosa, uniforme. e spedita. 

Nè. si dubiti dell'efficacia di questo.sistema, 
o-si temano le lungaggini di giudizi ordinari. 

I tribunali non sarebbero chiamati che .a 
constatare pubblicamente l’esistenza di un fatto 
o di fatti precedenti ,e.in base .ai , medesimi 
proferirebbero..il-loro;.giudizio : e ;chi ‘è un tal 
po”.famigliare coi;procesimenti penali, ammette 
tosto che..le informative. in questi giudizi ne- 
cessarie ed. i relativi dibattimenti affatto som- 
marii, più ;sollecitamente assai e facilmente si 
com;iono ,negli suffizi giudiziari e davanti ai 
tribunali;.che non si farebbe per. opera delle 
progettate Giunte. 

In questa, guisa, a nessuno -sarebbe -tolta 
parte qualsiasi di iniziativa propria ;0 di le- 
gittima sua ingerenza. 

All’autorità politica. spetterebbe di designare 
a..seconda. dei luoghi. e denunziare :gl’individui 
che, compresi nelle categorie determinate dalla 
legge, per..ragioni .di. sicurezza, pubblica, essa 
reputa. opportuno di proporre pel domicilio 
coatto : 

Al ministero pubblico di ricevere le denunzie, 
corredate degli.opportuni documenti, verificare 
se concorrono le condizioni dalla legge volute, 
curare l’interrogatorio dei denunziati e defe- 
rirli.al. tribunale; 

Ai giudici ordinari, e naturali, esaminare la 
causa, udire l’accusa, e trovandola fondata a 
legge, :proferire..il loro; giudicato. 

La, quale via, assai piana ;e più semplice, 
recherebbe . con sè.il beneficio di togliere la 
necessità di. concentrare nel capo luogo della 
provincia la disamina sui precedenti di gran 
numero .di facinorosi, di evitare perniciosiag- 


|.glomeramenti di earcerati e di chiamare alla 


più pronta\esecuzione .della legge i singoli 
‘tribunali di circondario, compresi . nella ;pro- 
vincia, 

Ma il-senno del Parlamento saprà sanare ogni 
menda, nè io voglio abusare maggiormente della 
sua compiacenza egregio signor Direttore. 

lo nòn so se ellasstimerà di pubblicare que- 
sta mia lettera : ‘certo’ è che io l’ho scritta e 
glie 1’ ho: diretta, persuaso per un-po’di lunga 
esperieriza che, le modificazioni ‘accennate age- 
volerebbero! assai il compito che il governo si 
propone, accrescerebbero autorità ai-provvedi- 
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Pavveluto: coreografo le ha relegate in ulis.a 
fila alla retroguardia. In complesso è questo 
un rispettab.le esercito , nel. quale si trovano 
in maggior numero le reclute che i veterani, 
o. per. dir meglio le veterane.. Il pubblico va 
in solluchero ,. e siccome anche la musica di 
questo; ballo è, piacevole e )° impresario non 
hai lesinato sulla spesa, così. c’ è da passare 
un’ ora molto bene e non si rimpiangono i 
venti soldi spesi alla porta. 

La generslessa di questo corpo d’ armata è. 
la signora Cavallazzi, il cui nome pare accen- 
nare ad alcun che di equestre e di acroba- 
tico.‘ Ma, sia detto ad'onor del vero, la si- 
gnora Cavallazzi ‘è ‘una ballerina di buona 
‘scuola. Ottimo ‘ballerino è il'suo ‘aiutante di 
tampo Signor Pini, e con ‘comandanti di 
questa fatta'è certa la vittoria. LAVATA 

Riguardo all’ opera , gli è tn' altro ‘affare. 
Non metto în dubbio che Marino Faliero; mal- 
‘grado la' forma un' po’ afitiquata, sia una delle 
migliori opere ‘di’ Donizetti. L'introduzione del 
primo ‘atto, il ‘dietto dei due bassi , il‘ gran 
finale, l'introduzione: 'dell’atto secondo, | aria 
del ‘tenore , l’aria di Faliero , e finalmente il 
duztto che chiude 1’ opera: Santa voce al cor 
ini suona ,-sono splendide pagine di ‘musica 
drammatica ed inspirata. Ma ' la sola ragione 
percui questo: spartito da molti anni viene di 
rado riprodotto nei ‘teatri italiani, si è che, 
scritto per sommi artisti, male si adatta a can- 
tanti mediocri. La parte del tenore; come'tutte 


quelle scritte per Rubini, richiederebbe una 


voce fenomenale; per estensione e flessibilità ; 
in quella di Faliero, scritta, se non erro, per 
Lablache, è necessario che si trovino riuniti i 
pregi del cantante e quelli dell’attore. Agli ar- 
tisti del teatro Principe Umberto fu dunque 
imposto un peso che appena qualche cantante 
di prim’ ordine ai nostri giorni potrebbe por- 
tare senza piegar le ginocchia. Era dunque 
inevitabile una. caduta ; ma, secondo me, sa- 
rebbe una solenne ingiustizia il. voler giudi- 
care da questo primo esperimento la compagnia 
di cento presentataci dal. cav. Morini. Il te- 
nore Celestini, per esempio, è quel medesimo, 
che nello stesso tèatro, piaceva ed era applau- 
dito lo scorso carnevale. Chi lo riconoscerebbe? 
E ciò mi fa credere che anche ‘i suoi com- 
paghi, in opere meno ‘difficili, farebbero mi- 
glior figura. Il *igrior Campobello non'è un 
basso ‘profondo come lo si vorrebbe nel Marino 
Falieto, ma un basso centrale, con voce sim- 
patica , ma non potente; inoltre è aftore ‘iné- 
spertissimo ed impacciato sulla sceria. La si- 
gnora Pasqua, prima donna, si ‘mostra più di- 
sinvolta, ‘canta ‘un*po’ scorrettamente, e porta 
un chignon che pare il corno ducale di suo 
marito. Però sa trarre effetto da qualche punto 
della sua parte, € così pure il baritono Proni 
si. palesa artista intelligente. Con tutti questi 
elementi l’impresario del teatro Principe Um- 
berto potrebbe allestire uno spettacolo d’opera 
tollerabile e non accadrebbe più di vedere il 
pubblico abbandonare il teatro dopo 1’ ultimo 
ballabile, colla stessa fretta con cui fuggirebbe 
se fosse scoppiato un incendio. 


‘ 
menti resi,e specialmente in alcune provincie 
della; media Italia, la . deplorabile condizione 
delle qualinie ha fatta sentire la necessità e, ne esi- 
gerà l’‘applicazione:in più ampia misura, ‘eser- 
citerebbero una influenza assai più salutare e 
benefica, persuadendo meglio popolazioni per 
antica abitudine e per esagerata fierezza d’ani- 
mo insofferendi.d’ ogni autorità, in rivolta per- 
manente contro la legge, che appunto perchè 
il governo è fermamente deciso a ripristinarne 
stabilmente 1’ imperio, se ne affida egli stesso 
‘al patrocinio, respingendo, ogni misura che possa 
essere tacciata di abusiva o di ‘arbitraria. 
Gradisca, egregio signor Direttore, l'attestato 
del mio profondo ossequio. 
«Devotissimo servitore 
X. 


I FATTI DI PARIGI 
Leggesi nell’ Avenir. National : 


Il principio di una sospensione ‘d'armi per per- 
‘mettere .agli.abitanti di Montrouge, di Vanves e 


.d’Issy.di.abbandonare de loro case minacciate dalle 


operazioni della guerra, era stato accettato da una 
parte e dall'altra. Ma in seguito ad una visita 


‘fatta nelle località in quistione, venne riconosciuto 


the' l'armistizio era divenuto inutile. A'Malakoff 
non v'è più nessuno. ‘A Issy, gli abitanti hanno 
potuto cercare un rifugio al.di qua delle-linee 
versagliesi. A Vanves ed al Petit-Vanyes, non ri- 


‘mangono-più. che 50 ;0 60 abitanti, i quali fanno 


il: commercio dei viveri. e dei liquori agli. avam- 
posti..e, che non,pensano ad andarsene. Infine .a 
Montrouge che non ha sinora sofferto, tutta Jà po- 
polazioe è restata. Le botteghe sono aperte, e 
gli abitanti attendono alle ‘loro otenpazioni érdi- 
arie. In questa situazione “non si «è ‘creduto op- 
portuno di continuare i passi incomincisti. 


Il Times riceve dal suo corrispondente pa- 
rigino il seguente telegramma in data del 17, 
sera: 


La « maggioranza della Comune,» come si de- 
nomina ora in segnito alla dimissione di 22. dei 
suoi membri, ha deciso di formare un club cen- 
trale, simile a quello dei Giacobini, composto di 
delegatidei diversi clubs di Parigi, allo scopo di 
mantenersi;in; rapporte colla, pubbiica «opinione: 

La.delegazione comunale del 2° circondario con- 
siderando «che la. schiavitù sera ; riguardata come 
immorale. anche. prima della guerra' americana, e 
che l'esercito stanziale fu abolito dalla Comune, 
decreta che tutte le case ‘di cattiva fama del quar- 
tiere vengano immediatamente ‘chiuse, implicando 
essé un traffico ‘di creature umane. 

Il ‘restaurant (americano) ‘di Peter venne per- 
quisito la nottè ‘scorsave furono! fatti parecthi ar- 
resti, fra«gli altri di ufficiali della guardia; nazio- 
nale.sospetti di complicità nella congiura dei bras- 
sards tricolori. La trattoria è chiusa. 

Molti pezzi d'artiglieria da marina vennero posti 
sui bastioni dietro Montrouge. 


Un altro dispaccio da ‘Versailles ‘allo ‘stesso 
giornale dice che una batteria di pezzi di ma- 
rina costruita ‘dagl’ insorti imbarazza molto le 
truppe e ritarda 'le operazioni di breccia. 

Verranno aperte breccie ‘su tre punti, cioè, 
a Montemart, di faccia ad Autevîl, sul bastione 
65, di facci* al Parc-aux-Princes nel bosco di 
Boulogne è nelle vicinanze di Vaugirard. 


Il Daily Telegraph. da Versailles, 47, sera: 


La demolizione della colonna Vendòme produsse 
una “grande impressione nell'esercito. Le troppe 
considerano questo fatto come ‘un insulto all’eser- 
cito. 


Fra bre:e al ‘teatro Principe Umberto verrà 
mossa concorrenza dal Politeama , che deve 
essere ‘aperto ‘a’ primi di giugno con la Luisa 
Miller e il ballo Cleopatra. Se anche là ver- 
ranno raccolte sessanta ballerine, il numero 
delle ballerine presenti ‘a Firenze sarà di 
centoventi. La ballomania' non'avrà mai rag- 
giunto proporzioni’ così inquietanti. 

Le rappresentazioni del Pagliano e del teatro 
Nuovo volgono al fine. -Nel ‘primo .l’ eterno 
Trovatore, nel secondo la Marta chiudono fe-| 
licemente la stagiorie teatrale. Per 1’ autunno 
al Pagliano si preparano grandi cose, e l’im-| 
presario‘Coccetti ‘ci farà ‘udire finalmente il 
teiiore Steger, ‘che non ha rivali nell’ Ebrea. 
Invece' i destini della Pergola sono ancora av-; 
volti nel mistero. L’oracolo di Delfo, cioè l’Ac-| 
cademia degli Immobili ; ha parlato soltanto 
per' farci sapere che per quest'anno non avrà 
luogo il solito concorso per l’ opera nuova', 
essendovi ancora da rappresentare una delle 
opere approvate nei concorsi precedenti. -Sic- 
come col 4872 termina il contratto dell’Acca- 
demia col Municipio, così il concorso Pergo- 
lino si può considerare come definitivamente 
abolito. L 

E nessuno se ne lagna. Un concorso in quelle 
condizioni non poteva recare alcun frutto, In- 
fatti, in tanti anni, alla Pergola non è venuta 
alla luce un’opera che avesse in sè quel tanto 
di merito ch’era necessario per vivere. I con- 
corsì, i giudizi delle Accademie, i premi go- 
vernativi non faranno mai sorgere un maestro 


L'Agenzia Reutef riceve da Parigi, 17, mat- 
tina: RE 


Il Comitato di salute pubblica, allo scopo di 
salvare il paese da una dittatura militare, -ha as- 
sociato dei commissari civili ai generali della Co- 
mune. A Dombrowski vennero uniti Burgere De- 
reuve, a La Cecilia, Johannaxd ed a Wrobleski, 
Léo Meillet. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 19 maggio. (F.) —Il nostro Consiglio co- 
munale hainauguratovla suatornata primaverile. 
Fino dalla prima seduta si. verificò il lodevole. 
fatto di qual concorso di consi, ieri che non solo 
Permette la trattazione degli affari in prima’ ton- 
Vocazione, ma che dà una lusinghiera idea pra 
diligenza di una rilevante maggioranza del nos 
Consiglio. 

I consiglieri del municipio torinese che _sono 
consiglieri di puro nome, e che non sì presen- 
fano mai, 0 quasi, alle sedate non. giungono alla 
«diecina :‘anche questi però sono di troppo e non 
sarebbe male che a suo tempo.gli elettori faces- 
sero di essi opportune surrogazioni. 

Il sindaco fece onorevole. commemorazione , 
prima, di aprire Ja tornata, del compianto asses- 
sore Moris cav. Giuseppe, che era ad un tempo 
uno dei più stimati PR ianti della città. Furono 
quindi trattati parecc! getti di non grande 
importanza, ma taluno dei quali desta délle vive 
polemiche, quale è .lo stabilimento dello scalo 
della ferrovia di Rivoli, già più voJte venulo in 
discussione e sempre finora rinviato. Ultimamente 
fu una memoria presentata da alcuni proprietari 
di case del borgo San Donato al municipio, fen- 
dente a far mutare il luogo destinato allo scalo, 
ed a far. inoltre stabilire un largo ponte sul fos- 
sato gatro cui scorre il binario della ferrovia di 
Novara, Siccome però il Consiglio aveva in una 
dello ultime seduto, deciso di attendere finchè ‘il 
concessionario Mella ferrovia avesse, secondo le 
fatte convenzionì;, presentato il progetto dell’ edi- 
fizio dello scato ed .Il disegno di esso, anche in 
questa circostanza si vinviò l'esame della peti- 
zione fino all’epoca.in oui i disegni ed i progetti 
siano presentati dal conces.tionario. 

singolare che Je opposizioni’ verso la ferrovia 
di Rivoli -e.lo scalo di essa si vanno facendo più 
vive.a misura del progredire dei lavori  prepara- 
tori che si stanno eseguendo. Ad. ogni modo 
però ora è ‘cosa definitivamente deliberata, ed 
entro quest'anno ia ferrovia sarà aperta al pub- 
blico servizio, 

In questo sanno si fece un lavoro di appura- 
mento delle liste amministrative, per modo che: 
ne andarono cancellati ben 1161 che vi erano in- 
scritti, ed ora Je liste sono stabilite per questo 
anno nel-totale numero di..3379, elettori. 

Fu deliberato senza discussione di fare, apporre 
una lapide commemorativa sulla fronte della casà, 
in cui nacque. Alberto Nota, posta in via del Monte 
di Pietà e. propria ora delle opere pie.di.S. Paolo, 

Il nome dell’i!lustre commediografo fn già dal 
Mupicipio dato ad una dello nuove vie .nell’ in- 
grandimento della città dalla parte di, Susa. 

È pubblicato il resoconto del 1870 della Società 
Reale di patrocinio ai minorenni uscenti dalle case 
di correzione e di. pena. Il totale attivo.ascese. è 
L. 22,915 49, ed.il passivo.a L. 17,304 96, per 
cui si ha un fondo attivo di L. 5610 53, oppor- 
tuno per coprire Je spese straordinarie delì’ eser- 
cizio in corso. La sezione femminile, appena:inci- 
piente, presenta un attivo di L. 655 85, un pas- 
sivo di L. 339 20, e.così-vun fondo disponibile 
di L. 316 65. 

I giovani presenti nel ritiro della Società al ca- 
dere del 1869 erano 32. Durante. il 1870 ne en- 
trarono 52,-In totale i patrocinati furono 84. Di 
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di musica nè un autore drammatico. Per la 
drammatica sono sorti tempi migliori quando 
i capocomiti si trovarono nella necessità di 
aprire la borsa e i teatri a tutti ‘gli scrittori 
drammatici; per la musica avverrà altrettanto 
quando gl’ impresari seguiranno l'esempio. dei 
capocomici., ed-.ai: maestri sarà concesso di 
proyar le proprie forze, anche a costo di far 
tre o quattro fiaschi prima dî ‘ottenere un 
SUCCESSO, i 

Auber,\di cui l’arte «piange la recente per- 
dita, esordì appunto con. tre fiaschi .consecù- 
tivi. Se dopo quegl’ infelici tentativi gli fossero 
state chiuse le porte de’ teatri,.avremmo avuto 
la Muta di Portici, Fra Diavolo, il Domino nero? 
E poichè. ho. nominato il nèstore de’maestti 
francesi, è pur necessario che io consacri 
qualche parola alla ‘sua ‘memoria,: tanto. più 
che una parte della sua fama ‘può essere ri- 
vendicata dall'Italia, ‘Auber fu allievo di Che- 
rubini, e subì più .d’ogni ‘altro ‘e. fino agli 
ultimi anni di sua vita, l'influenza rossiniana. 

Con. ciò non intendo affermare:che sia ‘stato 
un imitatore. No, certamente. Auber ebbe uno 
stile proprio, e trovò a centinaia. le idee; ve- 
ramente nuove ed originali. Sempre elegantò, 
vivace, brillantissimo, di rado 0 quasi mai si 
innalzò fino all’intenso affetto ed alle energiche 
passioni. Le sue opere comiche sono: modelli 
di grazia e di spirito.. Le Domino. noir, Fra 
Diavolo, Le Mason, \' Ambassadrice, Zanetta, 
les Diamants de la Couronne, le Cheval de 
Bronze, Haydèe, Le premier jour de bonheur, 
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i, 5 uscirono liberi, 9 ad istanza dei loro 
Artenii, 35 uscironò per dagioni diverse, edlal cx 
dere del 1870 rimanevano presenti 37. 

Degli usciti di 


venientemente collocati, sia in Torino che fuori, | 


| 


$ Giunta. non ci ha guadagnato; e se la sessione 
{ continta a' questo modo, non so come essa potrà 


e parécchi' indirizzarono. affettuosissime lettere di 
fingraziamento: alli presidenza della Società, mo- 
strando che l’ avuto patrocinio li ha rimessi in 
Brioni via ed' Hi apetto loro la porta ad: assicu» 
rarsi col lavoro una onestà esistenza. i 
‘Il 28 dicembre 1870 la Camera di commetcio 
tdoglieva l'istanza fartala dal 
signor farmacisfa Casasco, dd accettava in depor 
sito una cassetta. contenente vari recipienti, er- 
meticamente chiusi, ripieni di carne bovina cruda 
da 6550 signor Casasco preparata per la conser- 
vazione. Il 29 aprile 1871, dopo cioè il decorso 
di quattro mesi; durante i quali quella cassetta 
rimase sempre ad una temperatura in media non 
inferiore ai 12 gradi Réxumur, si apriva 6 vi si 
finvenne dî carné in perfetta conservazione, di 
“naturale corisistenza inedora e priva di qualsiasi 
‘r@ccià di decomposizione o di alterazione, inu- 
midita anzi da un umore sanguinolento per nulla 
è agglomerato; nè putrido. È 
La Camera, plaudendo al ritrovato del signor 
Casasco, ne fe’ constare per mezzo di relativi ver- 
Tali, facendo altri csceivare come, posto in pra- 
tica, questo muovo ritrovato \erà un passo as- 
Bai notevole nel progresso le arti alimentari. 
S. M. il Re, perfettamente ristabilito dalla leg- 
giera indisposizione, parte domani per alla volta 
di cotasta città. 


ed arti di T' 


Mirino, 90 maggio. — Dà alcùni giorni si è 
(1 la Mailota 1 nòstrò Consiglio comunale, 

discussioni chè vi sono stata fatte intorno a 
‘parecchi argomenti d’intérésse generale sono riu- 
'scite poto favorevoli alla Giunta, Îe cui proposte 
vennero, o scartate affatto, o modificate soztan- 


rita seduta unà interpellanza del 

rani diede luogo ad una discus- 
sione ai fa, che fini con tiba Specie di Vill 
‘d’indennità pér l’amministrazione comunale. Vue- 
sta aveva 'avito, due ani fa, l’idea di convertira 
"il saloné terreno del palazzo Marinò, sede del 
‘municipio, ‘ficco di pregevoli affreschi e di stue- 
chi, ib sala delle adunanze Gonsigliari; è fia qui 
‘egregiamente. Ma per guadaghsre tm pb’ di spazio 
‘la nostra ‘Giunta massaia voleva tagliare orizzon- 
talmente în due il #alone, facendo locali d'ufficio 
‘6 corridoi della parte LE è riservando come 
quel fantò che restava di sopra. Tutti gli 

al vandalismb ‘8d ‘ottennero ché si 
Commissione thista di Artisti ed 
ì il progetto. I 
i d'eturpazione 


Poi venne l’affatò dei teatri, di cui già vi parlai. 


+ Ta 'Gianta, vista la ritrosia dei PELI a con- 
ei 


‘torero nelle spese d'esercizio déi medesimi, pro- 
‘bose che il Comune si addossassa e spese del- 
l’appalto per un triennio, il ché porta tina spesa 
annua di oltra 200 mila lire. Anchè qui Ja Totta 
Ta Wita, è ron fu accordata alita sposa che per 
ti Solo ‘anno, £ 

"Ma la battaglia più viva fa combattuta ieri. 
Valendosi dellé disposizioni conteriute nelle legge 
allegato ‘0 ‘del Progetto Omnibus, la Giunta prò- 
Poneva una tafsa sugli èsercenti; ma svisando, 

on solamente lo spirito, tia la Stessa lettera 
Uella legge, intendeva che a questa tassa doves- 
Séfo sottostàtè anche gli esercenti arti è profes- 
sioni liberali ; tnentre la legge parla di < tasse 
Speciali di esercizio o di rivendita di qualunque 
merce, ad tccezione Usi generi riservati al mono- 
Polîo dello Stato, » Là dicitura di questa dispo- 
Sizione è coll limpida che nòn si sa capire, come 
a taluo possa venire in mente che non vi siano 
tomprest esclusivambite che quelle industrie, le 
quali implicano una verditàa, un traffico. La di- 
Stssiohe fu quindi assài acerba e falvoltà anche 
Violenta; tutti gli oratori, men unò, che sostenne 
Factamente Ja proposta, dimostraronò che questa 
ra îngiusta non solo, tna incostituzionale. Per 
cui il sindaco, a un certo punto, e noti senza di- 
Sinvoltùrà, Ossetvò che, avéndo la discussione 
chiarito il véro senso della leggo, si poteva limi- 
taro la propostà agli esercenti, di cui essa parla, 


Sono i sùdi migliori lavori in quel genere 
spigliato e leggero; in cui Auber non ebbe 
rivali. Scrisse pure alcune grandi opere, ma 
nessuna gli sopravvive; ad ‘eccezione della 
Mita di Portici, che è consierata il suo ca- 
polavoro. 

E capolavoro sia pure; non già per effica- 
cia drarifiatica e grandiosità di concetti, ma 
per ‘quelle stesse qualità che si ammirano nelle 
opéras comiques. La sinfonia, le canzoni napo- 
litane, la scena del mercatò, i ballabili, Sono 
le pagine. veramente insuperabili di questo 
spartito, notevole anche pel fatto che nessuno 
îndevinò il carattere, il color locale napolitano 
meglio dell’Auber che, pute, non era stato 
mai a Napoli! La parte veramente drammatica 
della Muta di Portici viene in ‘seconda linea. 

Auber è morto in età di 89 anni: Visse 
troppo, giacchè. fa spettatore delle sventure 
della sua patria, e vide a Parigi Ja rovina del- 
l'arte e dei teatri. Fino all’ultimo serisse mu- 
sica; nel 1868 faceva rappresentare Le premier 
jour de bonheur, pieno di brio giovanite; l’anno i 
scorsò ‘pose in iscena Réve d'amour. Gran. 
d’ufficiale della Legion d’onore, direttore del 
Consersatorio di Parigi, giunse al colmo di ! 
tutti gli onori che un artista possa desiderare. | 
E da principio non fà che un diléttante! Soltanto 
în seguito ad ‘alcune disgrazie di famiglia fu 


costretto a cercate nell’arte il pane quotidiano; ’ 


diventato nuovamente ricco ritornò alle antiche 
abitudinà di lusso e si narra che componesse 
musica cavalcando: Pochi maestri seguiranno 


e passare alla discussione degli articoli. Ma que- 
sty indagine non doveva farla chi studiò e for- 
mulò il progetto della nuova tassa? E venire. da- 


cino, alcuni sì trovano con- !-vanti al Consiglio con proposte così mal A 


cd essere costretti a mutarle lì per li, setto la 
pressione delle opposizioni, che suscitano, non. è 
un agire per lo. meno troppo loggermerte? 

Oggi comincierà; la discussione della. proposta 
smozzicata; e: forse, passerà; ma è certo «che: la 


reggersi. E un malumore vecchio, che si sviluppa, 
sono cento piccole cause, che si aggruppano e 
cercano, un pretesto per manifestarsi. 1. milanesi 
pensano che noblesse oblige, e che una città come 
la nostra ha diritto di essere rappresentata un po” 
meno grettamente di quello, che ora avviene. La 
economia ora predomina su tutto, si vuol rispar- 
miare a ogni costo, si vuole eliminare dai' bilanci 
tutte lè spese che non sono. indispensabili ;; e. si 
cade così nell’eccesso opposto: a quello rimprove» 
rato già alla ora spesso rimpianta amministrazione 
Beretta. 

Staremo a. vedere, 

Stasera. il teatro Carcano si apre a un corso di 
rappresentazioni coi Promessi Sposi del Petrella. 
Quest'opera, ehe due anni fa ebbe lito successo 
a Lecco, ove fa data. nella stagione d’ autunno; 
girò poi più d’un featro italiano, senza che nessuno 
trovasse modo di farlà udir qui, dove avrebbe 
dovuto, sto per dire, veder la luca. E lunedì, al 
teatro Re, altr’opera nuova: L'avvocato Patelin 
del maestro Montuoro, napolitano, sopra parole 
(sic) di Emilio Praga. 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dai giornali di Madrid i seguenti 
particolari sulla seduta delle Cortes del 16: 

< IH sig. Moret espone al Congresso la si- 
tuazione finanziaria, e dice che le entrate da 
gennaio ad aprile presentano un aumento re- 
lativamente a quelle dei mesi corrispondenti 
dell’anno scorso. Egli dice che si pagherà, il 
20 giugno, tutte le obbligazioni dello Stato, le 
pensioni, il clero che prestò giuramento e gli 
intraprenditoti. 

« Il sig. Moret presenterà tre progetti di 
bilancio: 1° Un bilancio di entrate; 2° Un 
bilancio delle spese; 3° Un altro bilancio per 
mettere d’accordo i bilanci precedenti. 

« ll prossimo bilancio avrà le entrate di 
588 milioni, cioè un aumento di 405 milioni; 
in spese 629 milioni, cioè una diminuzione 
di 106 milioni. 

< Il contratto colla Banca di Parigi è de- 
nunziato. > 


Il Corrispondente di Amburgo del 19 pub- 
Blica le seguenti informazioni intotho al pro- 
getto di ripartizione dell’ indennità di guerra 
pagata dalla Francia: 


« L’ avere del fondo della contribuzione di 
guerra mel suo complesso si compone dap- 
prima dei cinque miliardi coi conti correnti, 
quindi dei 200 milioni pagati da Parigi, in- 
fine delle contribuzioni levate in Francia e 
delle imposte locali, in quanto esse non siano 
state inamediatamente impiegate. 

« Quanto all’ impiego di queste diverse ri- 
sorse , ecco quali saranno i punti. principali 
da prendersi in considerazione : 

< Una somma di 240 milioni dovrà essere 
prelevata pel forido degl’ invalidi, onde far 
fronte ai bisogni generali dei feriti e delle 
famiglie dei morti dell’ esercito tedesco; sarà 
formata una cassa di guerra comune, destinata 
a sovvenire alle prime spese d’ una mobiliz- 
zazione ulteriore dell’ esercito tedesco; sarà 
creato un fondo di circolazione per la cancel- 
leria dell'impero, onde risparmiare al governo 
federale la necessità di ricorrere alla rendita 
presunta delle imposte e diritti di dogane, ap- 
partenente in comune all’ impero, prima che 
queste somme siano state realmente versate 
nelle casse; saranno pagate le indennità di 
ragione ai proprietarii ed equipaggi dei basti- 
menti catturati. ed alle località devastate dalla 
guerra, indennità calcolate a 57 milioni di 
franchi; saranno rimborsate all’ Alsazia ed 
alla Lorena le loro contribuzioni di guerra; 
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le piazze forti di questi due paesi saranno ri- 
stabilite; infine i soccorsi forniti ai tedeschi 
espulsi dalla; Francia,, che. furono a_carico dei 
diversi governi, savanno rimborsati. per una; 
‘contribuzione speciale di 7 milioni di franchi; 
Giò che resterà disponibile dei fondî prove-. 
nienti dall’indennità di guerra, dopo che sarà 
stato provveduto a queste diverse destinazioni, 
sarà diviso fia gli Stati del Nord della Ger- 
mania. edi quastro, Stati del. Sud. proporziò=- 
| malmente alla loro partecipazione alla. guerra. 
< Affine di semplificare le cose, non sarà 
stabilito un conto generale di tutte le spese 
cagionate a ciascuno di essi, ma essi ne re- 
steranno: aggravati ciascuno Ja sua pa:te. » 


Togliamo dai giornali di Vienna del 18. le 
seguenti: notizie: 

Pest, AT. — La dimissione del ministro 
Gorove è sicura: quale suo successore, desi- 
gnasi, in circoli ben informati, il sig. Hollan. 

Monaco, AT. — Comparirà nei prossimi 
giorni il memorandum del ministro del culto, 
che tratterà dei pericoli. per lo stato dal dogma 
dell’infallibilità ; sarà un documento estesis- 
simo. 

Pietroburgo, 11. — Lo czar si congratulò 
coll’imperatore di Germania per la pace di 
Francoforte. 


EIZO ‘e 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente 
contiene. 


1. Un R. decreto del 42:marzo, conil quale 
il comune di Pist,ia è autorizzato a riscuotere 
il dazio di consumo all introduzione in città 
nella misura e sugli oggetti indicati nel qua- 
dro annesso al decreto medesimo. 

2. Ua R. decreto del 2t maggio, col quele 
il collegio elettorale d’Imola, N° 70, è convo- 
cato per il giorno 28 corrente, affinchè pro- 
ceda alla elezione del proprio deputato. ‘0c- 
correndo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 4 giugno prossimo. : 

3. Un R. decreto del 47 maggio, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal mini- 
stro della marina, con il quale è instituita 
una Commissione coll’ incarico di studiare e 
formulare i provvedimenti per istabilire sulle 
coste del Regno mezzi atti ad apprestare effi- 
| caci soccorsi alle persone che versano în pe- 
ricolo nei casi di naufragio o d'altri infortunii. 

La Commissione è composta così : 

Presidente : Bucchia cav. Tommaso, capi- 
tano di vascello. 

Membri: Maldini cav. Giovanni Galeazzo, 
deputato al Parlamento; Serra cav. Cesare, 
ispettore del genio civile; Diaz cav. Ludo- 
Vico, direttore delle costruzioni navali; Poggi 
cav. Felice, direttore capo di divisione al mi- 
stero della marina; Bozano cav. Domenico, 
capitano marittimo, membro della Camera di 
commercio di Genova ; Massard cav. Salvatore, 
capitano di porto ; Galleani di Sant'Ambrogio 
cav. Carlo, luogotenente di vascello. 

Segretario : De Gaetani Federico, applicato 
al ministero della marina. 

4. Un R. decreto del 30 aprile, con il 
quale è autorizzata la Società anonima per 
azioni nominative, col titolo di Compagnia 
Fratellanza rinnovata, avente a scopo le assi- 
curazioni marittime, sedente in Genova ‘ed 
îvi costituitasi con istrumento pubblico del 
12 aprile 48741, rogato Besio, numero di re- 
pertorio 6969, e n’è approvato lo statuto so» 
ciale introducendovi alcune modificazioni. 

5. La notizia che, con decreto reale del 
giorno 14 corr. maggio è stata istituita una 
Commissione coll’incarico di studiare e pro- 
porre la circoscrizione deî tribunali e delle 
preture delle provincie della Veneziae di Man- 
tova, aggregate al regno d’Italia colla legge 
del 48 luglio 1867, n° 3841. 

Detta Commissione è composta dei signori: 
Tecchio commend. Sebastiano, presidente del 
tribunale di appello di Venezia, Cavalli conte 
Ferdinando, Giustinian conte comm. Giovanni 
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in ciò il suo esempio, perchè alla maggior 
parte mancherà il cavallo. 

Se dai frutti dobbiamo giudicare l’albero, 
conviene dire che il Consèrvatorio di Parigi 
sotto la direzione dell’Auber non abbia progre- 
dito da quello ch’era ‘quando n'era a capo il 
nostro Cherubini. Anche per le riforme di quel 
Conservatorio; negli ultimi tempi dell’impero, 
era stata nominata una Commissione, ma non 
credo che abbia condotto a termine il proprio 
lavoro. 

I morti noù ci devono far dimenticare i vivi, 
E vedo con piacere che ai vivi si pensa nelle 
regioni dell’arte drammatica. È noto che in 
Firenze venne instituita una Società per l’in- 
cremento del teatro còmico in Italia. Essa ha 
per iscopo di assicurare agli autori un com. 
penso pecuniario che valga a procurar loro 
una esistenza dignitosa ed indipendente. S'ob- 
bliga pertanto a far rappresentare in uno dei 
principali teatri di questa città tutte quelle 
commedie nuove «di autori italiani che saranno 
credute degne ‘dell’esperimento della scena da 
una apposita Commissione di lettura! L’introito 
netto, prelevate le spese serali che si ricaverà 
dalle rappresentazioni sarà devoluto all'autore 
della produzione ra presentata, meno la tassa 
del 410 per cento, che serve per l’amministra- 
zione della Società. 

Del Comitato promotore fanno parte il prin- 
cipe Carlo Poniatowsky, Don Lorenzo dei pria - 
cipi Corsini , il conte Carlo Rusconi, Pietro 
Fanfani e Luigi Alberti. Mi manca lo spazio 


per entrare in molti particolari sul modo in 
cui la Società deve esercitare la sua lodevole 
missione ; avvertirò soltanto ‘ch’ essa pubbliéa 
pure un giornale, Il teafro comico, in cui gli 
autori troveranno tutte le informazioni che de- 
siderano. Fra le belle promesse del programma, 
vedo pur quella di formare a Firenze una com- 
pagnia stabile. Non sarà facile raggiungere 
questo intento, e forse il miglior mezzo sarà 
d’ incominciare coi dilettanti, come appunto 
credo che abbia intenzione di fare 1’ Alberti, 
il quale è l’anima di questa Società. Così, poco 
per volta, si formerà il nucleo di una com- 
pagnia. 

Del resto, in nessuna città d’ Italia si tro- 
vano dileitanti filodrammatici così valenti come 
a Furenze, Qui abbiamo qualche Società filodram- 
matica che non ha invidia delle buone Com- 

| pagnie d’artisti. Quella dei Fidenti, per esempio, 
| è ottima, ed è molto lodevole il sistema dalla 
| medesima seguito di riunire artisti, dilettanti 
ed alunni, Questi ultimi dalla scuola  del- 
l’egregio Fioretti passano sulle scene del tea- 
trino di via Ghibellina e quivi, trovandosi in 
compagnia di artisti provetti e. di dilettanti { 
non inferiori agli artisti, acquistano ‘in breve { 
quella sicurezza e quella disinvoltura chè sono | 
la vernice dell’attore comico. ì 

Alcune «delle ultime rappresentazioni dei Fi- 
denti d mostrano che la via seguita è veramente 
buona. Il Dovere del Costetti fa rappresentato 
in modo da :endere soddisfatti l’autore <d il 
pubblico. Goldoni e le sue sedici commedie 


Battista, Guicclardi' comm. ; 


conte Leopoldo, senatori del Regno; Arri, 
ax. Luigi, Bucchia Gustavo, Luz 


mendatore Luigi, Maurogo ro ‘avvocato 
Isacco, Righi sto Agi 
balfista , deputati al Pai 


‘comm. Gennaro, Raeli comm. Matteo, consi- 
glie i“ ei Erminiò , Ma- 


glieri di Stato; 


dei conti; Saracco comm. Giusep 
generale del Demanio ; Borgatti. comm. Fran- 
cesco, consigliere alla Corte di appello di Fi- 
renze; Costa comm. Giaco si e 3, SO- 
stituto procuratore generale rt di ap- 
pello di Milano, e Provasi cav. Francesco , 
consigliere dirigente al tribunale di appello di 
Venezia. Delle: funzioni. di segretario. sono. stati 
incaricati il cav. Giuseppe. Haiman, caposezione 
nel. ministero. di. grazia. e giustizia e de’ culti, 
$339 Vittorio. Vanzetti, sostituto, procuratore 
CA 

da Fannie, dr qggorala pal di 
rente ;, e nel. compiere 11 proprio laxoro dovrà 
tener eonto, delle ossersazioni ad istanze. delle 
rappresentanze, provinciali e. municipali, inte- 
ressate,, delle deliberazioni dei Consigli. provinr 
ciali, e dei. criteri indicati, nell'art, 5: della legge 
per l'unificazione legislativa. i 
, 0. La. notizia che il ministro, d’agricoltara, 
industria e commercio, con decreto, in data 
del 30 avrile p. p., ha dato l’incarico della 
presidenza dell’ Istituto tecnico. di Torino. al 
cav. Agostino Cavallero., professore ordinario 


nella. R.. Scuola d'applicazione per: gl’ingegneri f' 


in quella città, 
__ 

Continua la guerra mossa dalla Questura ai 
giuocatori. Teri fu sorpresa una casa di giuoco 
in via S. Gallo, e vennero sequestrati î danari 
ed arrestato l’impresario di ‘questa ignobile 
speculazione. 

Fu anche sorpreso un tale che aveva fatta 
una lotteria di pollastri e glî venne intimata 
la contravvenzione. 


_ 


Sabato 12 del corrente il cav. Pietro Mar- 


chi professore all’ Istituto 'tecmico di Firenze 
| recavasi con 30 allievi di esso Istituto a Mon- 
tecatini di Val di Cecina allo scopo di far vi- 
sitare a questi giovani la miniera di rame ivi 
esistente ed appartenente alla ditta Holl, Sloane 
e Cappi. Uno dei soci della casa, il signor cav. 
F. G. Sloane, avendo saputo! che il professore 


Marchi aveva l’ intenzione dî fare questa visita, 


| ordinò chela sua fattoria di Ligia fosse messa 


a disposizione perchè potesse alloggiarsi e ri- 
focillarsi per tutto il tempo della loro. dimora 
in quei luoghi. Interpretando degnamente il 
pensiero del suo principale, il signor Ferdi- 
nando Padovani agente del signor Sloane sì di- 


simpegnò in modo ammirevole nell’ esecuzione 
del suo mandato, disponendo fra altre cose che 
gli allievi potessero coll’ aiuto del loro egregio 
professore visitare în tutti i loro particolari le 
gallerie della miniera, e ricavarne quell’inse- 
gnamento che nel condurli a fare quella visita 
era scopo del cav. Marchi. Sia lode dunque dî 
questa cortese accoglienza agli egregi proprie- 
tari di quello stabilimento metallurgico, acco- 
glienza che gli allievi dell’ Istituto tecnico dî 


Firenze certamente non dîmenticherantio. 


Firenze, 20. maggio 1871. 
Signor Direttore, 

A proposito di lotterie e di prestiti a premi, 
vorrei richiamare col suo mezzo l’attenzione del 
governo su d'una circostanza che mi par degna 
di nota: 

Quando si tratta d* aprire questi prestiti, non 
havvi genera di pubblicità che sia risparmiata. I 
manifesti occupano le quarte pagine di tutti i gior- 
nali, per quanto siano ossuri e. poco diffusi; i 
réclames invadono anchs .lo spazio destinato alla 


politica; gli angoli dalle contrade ne sono rico- 


perti, e siccome un foglio di carta costa poco, si 


distribuiscono i prospetti, anche brevi mano @ gratis 


a chi li vuole è a chi nori li vuole. 
_—r_—_ r_—————————————————___Én 


nuove ebbe un’esecuzione lodevolissima. Ed 
assai brillante fa pure la riproduzione della 
Cameriera astuta di Castelvecchîo. In questa 
la parte della protagonista era' sostenuta dalla 
signora Cutini-Mancmi che lasciò tanto desi- 
derio di sè nell'arte. Essa nella commedia del 
Castelvecchio è veramente insuperabile, e 
strappò applausi ad ogni scena, ad ogni frase 
pel modo mirabile d’interpretare le più recon- 
dite intenzioni dell’autore. Ed accanto a lei 
vi è la signora Giansana, un’altra attrice che 
abbandonò le scene. dove avrebbe potuto oc- 
cupare un bel posto. Il Frascani è un ca- 
ratterista che sa commuovere ed esilarare il 
pubblico, E fra gli attori dei Fidenti» troviamo 
ancora la Nutini, il Bellini (ottimo primo 
attore), il Panerai e molti altri di cui mi 
sfoggono i nomi, 

Ebbene, io dica; con questi elementi, con 
questa Accademia già così bene avviata, non 
potrebbe la Società per l’incremento "del teatro 
comico stringere un alleanza utile a tutti? 
Non troverebbe così quella compagnia sta- 
bile che altrimenti non sarà facile di racco- 
gliere? 

Molte accuse furono già masse a. questa na- 
scente Società. Quanto a me, credo che quando 
qualcuno si presenta con un progetto da eni 
può ridondar vantaggio all’arte, si. abbia il d - 
vere di appoggiarlo. Non riuscirà? Ebbene surà 
un tentativo fallito e il pubblico e gli autori 


drammatici mulla ci avranno perduto, Riy- 


; De "cn | To non voglio diro che: questo sia un ‘calbilo 


Ma, per resito: delle-esizazioni.,.à. appunto 

cas îavrso. pui ornati dio nel Totti vat 
fai desh,e il posto; per lo 

si danno le vincite principali salametto; ma Dee 


ie, eredi 


‘6 mf che Pautorilà do: 
Fide de pubblicate in 


pe; direttore & cia afiachè;. chi. è, dalentora d'un. qualche, titolo, 


‘un prestito, non si 


i n no di quei 
nali che si hanno ce an Per causa della poli- 
tica, e che così farebbero, coma si di iag- 
gio e due Panta; ped ciend ANA 
Gezzetta Ufficiale, perchè appunto i primi si com- 
prauo lo. stesso, e poi costano. meno tanto. a. chili 
compra, come a quelli che dovessero pubblicare 
l'avviso, È 

Ci scrivono: i 

Preg.mo signor Direttore, 

Passando l'altro dì per via Ghibellina, vidi a 
caratteri; cubitali: pubblicato. nella vetrina del li- 
braîo Paravia : È ‘uscito. ik Pal 


| Ma pure, ho, assistito. alla 
38 mesi e} è morto, fera 8 
SMR i n Cori Aia 4 det 
ibi lapathiprà Gt MG sO, 6605, 
| invece trovo: "« Presiderite dalla repubblica, Jux- 
res Benitò. » ti 

Persuaso di essermi rimesso sulla retta via, apro 
a pagina 25, parte 3, e trovo; « Corta dei: Conti — 
Divisione per la. guerra. Segretari di 2° classe: 
Poma Augalor ». Ma pi na anno.e mezza, ch' è 
pure di 1%..,..,;, 0 dove Neg i segretari, G. B. 

Sat RA Ga ud 1 smo e ha, 
i Non ebbi più ‘il coraggio di seguire gli altti 
strafalcioni che vi potevano essere; solo astralta- 
| mienite lessi a pag. 365) parte 43:' «Firenze: ‘popo- 
lazione della: città 144,087. ».. i 

Ritornai dal Paravia, e gli dissi che era nile 
aspoltare il mese, di maggio per stampare il 
maverde del 187L,per il 107 anno, quenirechè Jo 
si potava fare anche due anni prima colla stessa 
esattezza. x 


_ 

Questa sera, 22, a otè 91; precise, nel Pio Esti- 
tuto de’ Bardi, via Michelozti; n° È, presso via 
Maggio, il prof. De Eccher darà la consueta le- 
zione di fisica industriale e tratterà delle leggi di 
vibrazione delle verghe 6 delle lastre. 

Domani, 23, a mezzogiorno e.rtiezzo, nel R, Isti- 
tuto di studi.auporiori, il-prof. A, Conti nella sua 
lezione di. filosofia. trat della libera volontà 
umana a dell’ordive morale. 

Ae 2 pom. il profassore A. Gennarelli conti- 
muerà il riassunto delle sue lezioni sull’ Asia 
minore. 


arca 
MINISTERO: DELLA' MARINA 
Bollettino meteorologico: del dA miggio 
ere 1 pomerià. 

Nell'Italia superiore le pressioni sono di- 
minuit: fino a 3 mm.; nell’Italia inferiore il 
barometro! è quasi stazianario. Dominano venti 
del 4° quadrante, forti ad Aosta, a S. Niecola 
di Casole e-a Torre Mileto, dove il. mare è 
agitato. Ciele generalmente coperto di nubi; 
leggeri temporali inLalcune stazioni. - 

Durante il giorno di ieri N-0. forte e mare 
agitato a Brindisi. 

Probabitità di venti variabili e di nuove per- 
turbazioni atmesferiche. 

Temperature estreme del di 9A ‘maggio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 120 
Massima + 220 


scirà? Ed..avremo juna. npava: istituzione da 
cui l’arte non'può trarre che profit. 
La signorina Fanny Tedeschi non ha aspet- 
tato la Società di cui ho parlato finora per far 
rappresentare una sua tragedia, Saffo, al tea- 
tro Niccolini. La signorina Tedeschi aveva già 
pubblicato, qualehe ‘tèmpò fa, un volume di 
versi che avevano palesato in lei una serittrice 
nudrita a buoni studi. In questa tragedia v'è 
spesso la poetessa inspirata, c'è un vigore di 
concetti, una novità d’immagini che a critica 
deve lodare senza riserva. E la stampa è stata 
unanime nell'encomiare questa tragedia, g cui 
fa mosso un solo appunto, quelle, cioè, di 
non. scosiarsi abbastanza da altri Javori tea- 
trali sullo stesso argomento, Pra questo uno 
scoglio che non si poteva evitare. Metto pegno 
che la signorina Tedeschi non aveva letto le 
tragedie, i drammi è perfino i libretti a cui 
Saffo ha dato occasione, ma appunto perchè 
la tradizione della poetessa di Lesbo è notis- 
sima, riusciva impossibile di mutarla, To, per- 
tanto, assolvo di buon grado la signorina Te- 
| deschi da questo peccato, Ripeto che la forma 
| è sempre altamente poetica, ed in alcune scene 
! e'è anche l'intuizione dell’effetto teatrale, co- 
! sicchè questo primo tentativo può e deve aprir 

la serie di altri lavori. 3 

L’esecuzione fu superiore a quanto si po- 
teva aspettare. Giterò le signore Morelli e San- 
soni ed il Mazzanti. Anche un coro fu cantato 
assai bene da ‘alcune gentili giovinette. 

F. D’Arcars. 


É lont saranno. pub-. | 
blicate fra gli Pisi dell’Opinione, della Nazioné i 


| coca 
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COSTANZA VISCONTI ARCONATI 


ta desola una 


Perdita grave, irre sE Pian 


speriamo unicamente acquistino 
qualche valore 
‘povere nostre. Potessero almeno esse recare 


- bili famizlie i 0 ottimo marchese Giuseppe e al bravo Giam- 
Mie aliene È pe AA d'o martino qualche conforto, ricordando loro che 
vietà, la famigli need. da de le virtà di DoxwA CostANzZA ARCONATI non 


stanza che da più settimane trovavasi in Vienna 
col marito il senatore Giuseppe e l’ unico figlio 
Giammartino il quale curava qui la propria sa- 
lute, colta essa dal rigore di quel clima, ne 
trasse una dI malattia di polmoni, che in 

giorni posse i estrerai, Il di 
PR un’ ora pomeri: het > 


Spirò. La notizia 


di, quella morte in ‘più citili d' Italia, è a molli | 


fra gli uomini più eminenti della patria nostra 
giunge come notizia di sventura domestica, e 
pilù grave. perchè improyvisa. La egregia donna 
era settuagenaria, ma nulla in lei indicava l’af- 
fievolimento. dell’ età, nulla avrebbe potuto.far 
presagire, neppur supporre così prossimo fine, 
E non si può pensare un momento allo stato 
dell’animo del marito e del figlio, senza che 
si stringa il cuore della pietà più dolorosa. Per- 
dere la consorte, perder la madre, sono certo 
per ogni anima umana de’ più .acerbi, dolori. 
della vita, ma perdere tale consorte e tal madre! 

La marchesa Costanza fu una delle donne che 
colla dignità dell’animo e del contegno esem- 
plare, e l’uso benefico della ricchezza e del: 
l'autorità che pur da il patriziato, più onoras- 
sero, l’Italia, e dentro, e in faccia agli stra- 
nieri. 1 particolari. della. vita di lei altri dirà 
più ampiamente, chè a chi scrive qui nol con- 
sentono l'angustia del tempo e. dello spazio, e 
la, mente non serena. Questo non dobbiamo ta- 
cere: la marchesa. Arconati amò. apertamente 
l’Italia, e la desiderò: libera, sino dalla, prima 
giovinezza, e quando tali sentimenti non erano: 


senza pericolo e danno. Ebbe comuni col ma-, 


rito i dolori dell'esilio, che in animo gentile 
non sono punto scemati dagli agi della vita 
materiale, e lui confortò in ogni atto. di civile 
coraggio. Viaggiò. assai;, ein ogni, luogo in cui 


mini più segnalati» nelle» scienze ,-nelle arti , 
nelle lettere e nella politica; e qual donna 
meglio di lei era. atta ad accoglierli degna 
mente? Molto colta, e negli studi più seri di 
quelli che d’ordinariò. si coltivino;dalle donne, 
specialmente nella storia, parlante con facilità 
le lingue straniere,, e la. tedesna come. propria, 


intendente di pittura, e di musica. peritissima, 

non, v*akàa, soggetto i È diragionamento, 
Eppure va ) €. modestamenta, 
ascoltava, e uomini delle opinioni più opposte, 
e tutti trattava con tà ci ) squisita, € 
modi così senza: alterezza , diguitosi. e. cordiali: 


insieme, che la impressione'che ‘tutti prova 
vano. innanzi alei, era una sola: stima spon- 
tanea e riverente. W era in lei qualtosa di 
materno che tutti sentivano, ‘ed: era il riflesso 
dell'animo suo, _ tetto. pr te e sereno. 
Non era facile alle subite emozioni, ei 
eziandio nel dolore si manteneva grave è calma; 
ma il senso della giustizia, il concetto del 
bene erano così intimi in lei, che la condu- 
cevano all’esercizio delle più elette virtù. La 
sua beneficenza fut grande, inesauribile, esen 
citata senza a, come debito e verso tutti. 
Chi scrive ricorse a lei più pt E È 
sempre. r ignoti-a lei, e n'eb utezza i di 
pren con quel tacer.pudico, come disse 
il gran poeta, che fa accetto il dono: È quanti 
dovranno dire le stesso! Protesse letterati ed 
artisti, è fa oro, insiore col saro più 
che protettrice, amica generosa. 1 casa 
di piane: ‘ricovero ospitale agli esuli 
italiani più illustri, e si può ben dire che ivi 
è innanzi a lei si meditarono . molti gi quei 
concetti che fecero i moti d' Italia più prati- 
cabili. Appena le nostre condizioni il: conces- 
sero, la famiglia Arconati ritornò in Italia, 
dove le virtù della valorosa donna splendet- 
tero più chiare, Ed ella educò il figlinolo alle 
private e civili virtù, e, quantunque unic», 
ella, madre italiana, nonesitò ‘ad’ approvare 
ch’ ei sì esponesse ‘nel 4859 e nel ‘4866 ai 
pericoli delle patrie battaglie. E alle cose pub- 
bliche nostre e alla politica europea, in quanto 
si riferisse al nostro risofgimento , sempre 
modestamente; ma' con! calore, pensò; e do- 
vanque si trovasse per alcun tempo, dove 
fosse opera buona da\fare} ‘o ‘mala da ‘impe’ 
dire, non fu indifferente mai, ma: zelante è 
operosa. E gli amici potevano contare sopra 
di lei, în qualunque più grave, contingenza, 
Religiosissima senza superstizione e senza in- 
tolleranza, ferma, del pari. nelle sue opinioni 
politiche fedeli alla monarchia e alla temperata 


libertà, Te ‘esprimeva vivamente, sempre, ria | 


non mai fit» che offendésse pe ma 
otendo le traduceva generalmente in alto, 
E La Sui chera “Saclà fu retribuita delle 
sue virtù dalla wiverente amicizia «di uomini 
il cui nome non ha d'uopo d'eloti.. Citeremo 
fra gli altri Alessandro Humbold e Alessandro 
past i 
eci Ri: SE, na sorella di lei fa moglie 
a Giacinto Collegno. Ebbe amico Massimo D’A- 
zeglio e Vittorio Cousin e con tuti questi an- 
che lontani mantenne più 0 meno assidua cor- 
rispondenza epistolare. Giovanni Berchet le de. 
pure sua a ted ming Hina 
mi con questa i, si — ina 
n Arconatì Visconti — Gome — Tri- 
buto di fervida e rispettosa amicizia — Come 
— Testimonianua di. grato animo — Gonsaera 
— Giovanni Berchet — (Queste Romanze spor 
gnuole — Lavorate da lui ne'giorni quando — 
Ella — Nel suo castello di Gaesbeck — (Col 
limpido i»gegno — Col'pronto sapere non osten- 
tato — Colla schietta gentilezza’ ospitale — Gli 
disaspriva il desiderio della comune patria lon- 
tana — E — Gli volgeva in favorcvole fortuna 
— La dura necessità dell’esulare, 
Da: queste parole 


dell’illustre lombardo noi ! corcent*, 2 


passarono sulla terra senza lasciare di sè ri. 
cordanza ed esempio; 


SaLyvatone De BENEDETTI, 
——T—T—____eo-=—_. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri a sera, scrive il Commercio di Ge- 
nova del 20, il. nostro Consiglio, comunale; ha 


| Votate istanze 21 governo perchè la quarantena 
‘ per le provenienze dai luoghi infetti di febbie 


gialla sia portata a 40 giorni, a cominciare 
quando, sia operata la disinfezione nei lazza: 
retti, che le persone sieno tenute separate, che 
ì passeggieri provenienti da Inghilterra e Fran- 
cia debbano, farsi vidimare il passaporto. dai 
consoli del luogo ed. alle frontiere sieno sot- 
toposti a disinfezione i Joro effetti ed abiti; 


| invitare i municipi delle città’ marittime ad 
appoggiare questa domanda. x 


— A Corriere di Milano del 20 scrivono 


[ da Abbiategrasso” che certi Bonecchi padre e 


figlio, sullo stradale di Milano, presso Trez- 
zano, furono aggressi da tre malfattori armati 


| di pistole, che fattili scendere dal loro veicolo, 
| li depredarono di quanto possedevano, facen- 
} doli retrocedere, e, minacciando di ucciderli se 
È avessero denunciato la cosa. 


— Leggiamo, in. data del 20, nella Libertà 
di Roma: 

Ieri, a sera, alle. ore 5. 3{4, appena i viag- 
giatori per Frascati erano usciti dalla sala di 
aspetto di: terza classe, che la volta di quella 


:sala cadeva trascinando. seco in mezzo ‘alle 


macerie tre operai che lavorano, al pian) su- 
periore. Dei tre caduti, uno solo riportò ferite 


Ss » di qualche: gravità. 
s’ arrestasse , la sua; casa.era aperta (agli wo- |. 


La scorsa notte, presso la vendita di gior- 
nali che v' ha in piazza di Spagna, venne e- 
splosa una bomba di carta che mandò in pezzi 
i cristalli e danneggiò alquanto il chiosco. Gli 
antori, di. tale. prodezza sono ignoti. 

dI MU Buonsenso del 20: pubblica ci testo 
lella. protesta del Collegio teologico. della ro- 
mana: Università cdnito l'ingisiaco al Doellinger. 


blicata, il: giorno, prima dal Tempo, e che que- 
sti asseriva essere stata diretta da S. Em. il 
card. Antonelli. ai rappresentanti della Santa 

Il cardinale. Patrizi, in obbedienza alla 
lettera scriifagli dsl Santo Padre, che abbiamo 
ieri l’altro pubblicata, scrisse una circolare ai 
parrochi: di Roma, perchè si adoperino in pub- 
Blico ed in privato a distorre la gioventù dal- 
l’ascoltare le: lezioni di maestri che hanno fat'o 
naufiagio nella fede. 

— Nel Piccolo, Giornale. di Napoli del 49 
sì legge: DE 

Tersera l'assemblea di studenti riunitasi nella 
sala. del. collegio dei nobili non accettò l’idea 
d'un indirizzo sl Doellinger e. votò invece a 
grande maggioranza. il: seguente ordine del 
giomno dal sig. Senise: « I giovani dell’Uni- 
versità di Napoli, educati alla. scuola del li- 
bero pensiero, e: però estranei alle vuote que- 
stioni teologiche e dommatiche, radunati in 


qualsiasi dimostrazione al canonico Doellinger, 
facendo voti pel trionfo della scienza e. della 


ragione. » a 
= Nella NuovasPatria di Napoli del 49 si 


legge : ; 
: Li sera del 46 corrente in uno oscuro, chias- 
‘suolo di Afragola avveniva un omicidio. 1 con- 
‘tendenti furono Raffaele. Barone e Francesco 


Castaldi, dei quali l’ultimo restò morto; l’altro 
mogio mogio erasene venuto, in Napoli: per de- 
(ludere 16 ricerche della giustizia., Ieri. sera 
però l'omicida fa riconosciuto dall’appuntato 
di pubblica sicurezza Antonio Bufalo e tratto 
in. arresto, 


Una contessa di pece conto. — 
Nella Lombardia di Milano del 18 si legge: 
‘Ul sig. Giulio Cesare Galli, piemontese, ne- 
goziante e’ commissionario , avea. fatto cono” 
scenza in viaggio, da Torino a Milano, d’una 
‘giovane signora chè sì qualificò per certa Fe- 
erica Costigiani, maritata al conte Zalewzki, 
«riundo.polacco, da cui vive divisa. A questa 
signora il Galli procurò;mn bell’alloggio mobi. 


gliato mella nostra città, è per le relazioni che 
’Yautava‘e per le imolie. e larghe spese che P 


questa fava, egli la riteneva realmente una 
ricchissima siguora. ... È 

Laltro ‘di costei gli st | , COL nie seri» 
netto contenente nna ricca coMana e ue mo- 
mli, chiedendo una somma di Li 2000} delle 


fratello di lei era ge-! quali disse d’avere urgente bisogno , offrendo 
“um fratello di lei era ge i pia quegli effetti preziosi, Il Galli, ben 


lontano dal sospettare una mariuoleria, le contò 

subito la somma chiestagli e ritirò il pegno. 
Vedendo però che, nel di fissato per la re- 

stituzione del: denaro, la sedicente contessa Za- 


lewzki non compariva, egli credè bene di far! 


peritare n orefice gli cguetti da essa im- 
pegnati. Gigi il fettore la sorpresa del 
Galli, quando seppe che tan'o la collana che 
i due monili erano di bassa lega, e i creduti 
brillanti strazza di infima qualità! 11 danno 
tuccatogli è di circa L. 1900. Della truffatrice, 
malgrado le più attive indagini, non s'è po- 
tuto sinora avere indizio. Essa partì da Milano 
it giorno -ig in cui ica un sì 

tto tiro overo sig. Galli. —— ; 
gr444 dal fulmine. — Il Giornale di 


+ padova del 48 serive che nella notte del 16 


Civè, frazioue del comune di Cor- 


pubblica: assemblea,. deliberano d’astenersi da 


— E Osservatore. Romano del: 20 dichiara 
| apocrifa, una. circolare sulle. guarentigie. pub- 


rozzola , distretto di Piove, cadde il fulmine 
sul finnile della cas: colonica di certo Z. Do 
menico. Tusio il fienile stesso e la sottoposta 
Stalla furono in fiamme , colla distruzione di 
quanto vi si conteneva: bestie, carri, is'ru- 
menti agricoli. H num-ro degli animali rimasti 
morti asc nle a 48. Altei, gravemente feriti, 


Vers:no in pericolo. Vi ha pure un cavallo ' 


morto el un altro tanto malconcio, che non 
dà speranza di sopravvivere. IL danno. com- 
plessivo valutasi a L. 8,000 ; sventurat«mente 
il Z... non era, assicurato. las 

Grazia reale, — Nel Giornale di Udine 
del 20 si legge: © 

Nell'anno, 1869, com'è noto, Carlo Granelli, 
farmacista di Azzano, veniva condannato alla 
pena di morte per avere ucciso con un colpo 
di coltello il conte Paolo Porcia. Era quella 
la pena della legge, ma si. attendeva col più 
vivo interes’e la decisione finale, poichè era 
notorio. che il. Granelli aveva commesso lomi- 
cidio per impeto di gelosia, S. M. il Re ebb* 
già a commulare la pena di morte in tre anni 
di, carcere, ed. il Granelli staya espiandola in 
Venezia. Doveva scontare ancora due anni ed 
otto, mesi, ma, dietro, suo. ricerso, Ss M. il. Re 
lo graziò per intero, concederdogli il condono 
anche di quel resto di pena. 

Una nuova setta. — A Venna, scrive 
la Patrie del 16, il dott. Tauschinsky fondò 
testè. una nuova setta religiosa, che nomasi: 
dei Confessori. del. messaggio della verità, della, 
libertà e dell’ amore, che fece conoscere alle, 
autorità ministeriali la sua costituzione ed il 
suo programma. 

I comandamenti della nuova setta sono 
questi : ibi 

Comandamenti di libertà: Sii moderato, 
calmo, veritiero, lindo, iadustrioso ed'economò. 

Gomandamenti di giustizia: Non offendere è 
non maltrattare alcuno, non uccidere, non 
truffare e non rubare. 

Comandamenti è di. amore: Sii cortese con 
tutti, compassionevole per gl’infelici ed allegro 
con i fortunati; soccorri i poveri, aiuta gli 
ammalati. e. proteggi i deboli. 

I presidente e capo spirituale di questa 
nuova setta è un tessitore di Vienna. 


NOTIZI 


Ci scrivono da Reggio di Calabria: 

Nel locale delle scuole tecniche in questa 
città, che serve anche ad uso di scuola serale 
pubblica, i due gievanetti Meduri Angelo, di 
anni 14, garzone di fabbro-ferraio; e Foti An- 
nunziato, d’anni 10, garzone di falegname, ivi 
convenuti alla lezione; nella sera del 9 mag- 
gio andante, vennero ad alterco, ed il Meduri, 
uscendo dalla scuola, con una lima ridotta ad 
uso di pugnale, della quale era armato, ferì 
gravemente nel ventre il Foti e si dette: alla 
fuga. 

fon occorre rilevare quanto sia deploravole 
questo fatto e per l'età del feritore e per le. 
considerazioni che suscita il pensiero ‘della 
funesta abitudine del porto e dell’uso delle 
armi insidiose, reso qui frequente in ogni 
classe ed.in ogni età di persone. 
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DISPAGCI ELETTRICI 


__ 


E ULTIME 


AGENZIA STEFANI 


Stocolma, 20. — Fu chiusa la sessione del 
Reichstag. 

Si terrà una sessione straordinaria per trat- 
tare la questione della riorganizzazione dell’e- 

Berlino, 20. — Il Parlamento approvò, i 
progetto di: legge per..la riunione dell’AJsazia 
e della Lorena all’impero, tedesco. 

Votarono- contro Sonneman e Schraps. 

I deputati polacchi e Krager, danese; usci 
rono. dalla sala prima, della votazione: a 

Versailles, 20. (ore 10 pom.) — Confermasi 
che, Rochefort fu arrestato a Meaux insieme 


ad un certo Mouret; essì furono diretti a Ver- 


sailles. 

Una cigcolare di Thiers, in data Sarsadite: 

Alcuni prefetti domandarono notizie. Fu loro 
risposto iù questi termini: « Coloro che s’in- 
quietano hanno, gtave torto. Le nostre truppe 
lavorano agli approcci. Noi battiamo in brec- 
cia. Non fammo mai più vicini ad ottenere it 
nostro scopo come in questo momento in cui 
scrivo. + membri della C'ommme si affaccendano 
(er: Imetiursi in salvò. d 
Berlino, 20: — L'imperatrice di Russia è 
arrivata questa sera. i, ‘acco.ta alla stazione 
dall'imperatore e dai jr cip. Parurà proba- 
bilmente martedi per Er..s 

Bruzelles , 20 (sera). — Si ha da Parigi, 
in data del 20, mattina: 

I federati posero quatro mitragliatrici nella 
via Peyronnet. = 

La Commissione delle barricate ordinò agli 
abitanii di tutte le case pusti agli avgoli delle 
vie vicine a' bastioni del Snd di sloggiare. 

Corre vece che i fi d:vati abbiano tentato 
una vigorosa soriiia nei bosco .di Boulogne 
per impedire i lavori d’approcoio - 

La Comune nella seduta di ieri emise un 
voto di biasima contro |: Comunssione di g.u- 
stizia pel ritardo della presentazione del suo 
rapporto sulla riforma delle prigioni, 

Mortier disse di vol r.: l’abolizione del culto 
di tutte le Chiese e che desidererebbe ‘di ve- 
derle aperte soltanto per trattare l’ ateismo © 
distruggere i vecchi pregiudizi. 

Furono fucilate due spie. £ 

Quattro ind-vidui furono condannati a morte 
per l'esplosione della fabbrica delle cartuccie. 


| soddisfatta del successo. 


| I giornali della Comune d’ oggi dicono che | Domandate a 1419 contanti Tunedì, si negoziarono 
| la posizione dei federati è buona è solida | sabato fino a 141$inrialzo di 8 lire sul corso di 
| sotto tutti i rapporti; che l’ organizzazione è | Sabato passato. — Le azioni della Banca nazio- 
| migliorata e la fiducia è vivissima, Dee nel porgo: peiila LR a 2700; al ieposifo 
! Huano luogo scontri continui verso il Sud. 10 e a Re esi acque 
I federati esitano a riprendere il terreno al di pad Ss da Pesa 20 sue 
) là del villaggio di. Vanves. br : Le azioni delle ferrovii 
Le granate cadono sul Trocadero. Molte 6 79. — da pia sa via ninna È 
| Persone rimasero ferite. puro 160 e 165. — Le azioni delle antiche livornesi si 
Bruzelies, %. — Si ha da Parigi. in data trattarono a 223 e 224. Le azioni delle meridio- _ 
| del. 20, ru È . , nali sbpratiplo della setimana cedute a 381 50, 
le ore impe, . ' discesi ® Si megoziaron a 
battimento. da Lai finta. ascite ‘a 380 e 381. Sono È perdita dl 3.50 suor 
è più viva in quest’ultimo punto. Alcune guar- | pa nia erro Da meridionali harmo avuto 
die nazionali giunte da quella località dicono , tro IAA i i 
E; 4 6 azioni dei terreni di Roma si mantennero a 
che si battono alla baionetta. 530 contanti per tutta la settimana, 
i Jl governatore di Bicétre fece arrestare i Il cambio su Londra a tre mesi, negoziato al 


{ domenicani di Arcueil, sospetti d’ esser d’ac- principio della settimana da 26 86 a 26 33, fu 
+ ceduto sabato da 26 34 a 26 50, 


| cordo coi versagliesi. 
| Jeri sera nel bosco di Boulogne i versagliesi ‘ Il Francia a visia acquistato lunedì da 103 90 
| tentarono sette volte di dar l'assalto ai bastioni 103 70, si vendette sabato da 103 80 a 103 60. 

| Il napoleone d’oro acquistato al principio della 


con ponti volanti. : 
Il Last fu vivissimo, ma però sellimana da 20 91 a 20 89, fa cedutosabato da 
IDA PAFO NOR 207782076. (L'Reonomista d’Italia) 


fu tentato un serio attacco. 
Le batterie di breccia dirigono il fuoco wi TTT——_—r—rr—, 
bastioni sa porta Muette e della Dauphine. GIACOMO DINA, DraerrorE 
vat” la trovasi con circa 12,000 a' Petit RomBALDO Giovanni, Gererite 
- Comitato fa grandi concentramenti d’uomini | TTT 
| e di materiale nei punti minacciati. | =‘ CB 
Parecchi membri della Comune trovansi sui reef 
| avamposti. Borsa di Genova del 2)/maggio. 


agli: 


{ H Comitato fa mettere în ordine, con molta * to Ult. corpo. Cor. pr. 
| altività, i bastioni fra La Chapelle e Bercy, ." sto Rendita italiana LL - 
in faccia alle posizioni prussiane. Vealcs atta 
| La chiesa di Notre-Dame des Victoires fu [mita ‘v. 400, pi Ta 50 "sos £ 
saccheggiata ed occupata militarmente. ì Pri dn 7A DI m, 881 — 881 so 
Una nota di Rochefort nel Mot d’Ordre dice Otb.SS.FF.L.-V; Italia centi.  — LO “ll 
Ì che questo giornale cessa le sue pubblicazioni, Borsa di Milano. del. 90-maggio. 
| in seguito alle misure prese contro la stampa, ' Nom. Pr.fatti 
| Versailles, 2A (ore 10 ant.) — Le nostre Rendita italiana 5% com. — — 59 bI 
batterie di breccia continuano un fuoco vi- »0. %_ bop fim. —— 5960 
vissimo. Az. Banca Nazionale cont. 2790 — — — 
i Bukarest, 21. — Il governo rimase vitto- vin FF. LoL Hi He — 881 
| rioso anche nelle elezioni della popolazione . Stfi Pm E 
| delle campagne, i : no 18600008, ——. — È 
| Nella nuova Camera il governo disporrà di * Si demaniali con CMI- 
| una grande maggioranza. 5 e nia sto darete AO Ape 
Bruselles, 24. — Si ha da Parigi, in data. Corso legale. 1? 
e ao Rada Deh, Rd O oe me i 


Ì 1 versagliesi posero sul versante del Monte ‘’ PS d’oro da L. 20 da L. 20 81 a 80 79. 


| Valeriatio, tre balierie di breccia, che titan re 
SOPTOSGRIZIONE PUBAIICA 


| contro i bastioni di Auteuil. 
Vedi l’annunzio in 4° pagina, 


I versagliesi sono pronti per dare l'assalto 
al.boscò di Boulogne, 

Il cannoneggiamento durò tutta la notte. 

I federati dicono di avere respinto tutti gli 
attacchi. f 

Pyat domandò chesia abolita la confessione (?) 
e che si ponga una tassa sni celibi. 


Bruxelles, 21..— Si ha da Parigi, in data 
del 24: 

L’importante combattimento avvenuto. ieri 
dopo mezzodì all’ovest e al sud-ovest fu san- 
guinoso per gl’insorti, i quali ebbero molti 
feriti. La Comune dichiara però, di esserne 


NUOVA OPERAZIONE FINANZIARIA 


È © A PRRIVERD INTRRNSSI 
Prestito BARI E RENDITA Italiana 


Sottoscrizione Pubblica 
nej giorni 18, 19, 20, 21, 22,23, 24 e 25 
maggio 1871. 
* IMPIEGO FRUTTIFERO E SICURO 


i PROBABILITÀ DI PREMI NUMEROSE 
Le batterie di Montmartre smontarono. quelle, 


di Gennevillers. 

"70 monache e 200 altre donne furono in- 
carcerate. % 3 

Le relazioni di Dombrowski e di Wro- 
blewski confermano i successi di ieri e s0- 
stengono di avere distrutto i lavori d’approccio 
dei versagliesi. 

Alcuni agenti versagliesi impedirono ieri 
l’altro, e ieri gli arrivi di viveri in Parigi. 


vato e continuo, e dalle probabilità di premi 
she stanno in ragione di 1 a tre. 

“Tutti ititoli continuano a concorrere ai prem 
nche dopo estrafti € rimborsati. 

Tutti i titoli continuano ‘@ dare interessi — 
‘anche dopo estratti, rimborsati e premiati, \ 


Vedi programma in 4° pag. 


BORSE 7 


I p| 

Vienna, 20 19 20 Ì SIND ACATO 
Mobiliare . . . .-. .|27940| 278 80 del (i 
Lombarde. > > + pix " 1 84 
Rane Neflonio? > 7 1198 Pra PRESTITO 
Napoleoni d’oro . . 993 993.1! 
tanto su no IRA A Pr della 
Cambio st 170? De 
Rendita duetriacà”; . . | 6910] 68:85 ; == UT BARLETTA 

g DI 

Barlino ; 20 19 20%) Pr 
Avstriache ©; >" i _ ri “Fasi 
Mobiliare > > > > > «151 —|15118 B. TESTA E COMP. 
Rendita italianz + - > « } al 87 Via dei Neri, num. 87, Firenze. 


‘DISPACCIO TELEGRAFICO | 


Estrazione 20 Maggio 1871 


1° PREMIO L. 25,000 
Serie 1433 — N. 35 


RIVISTA EBDOMADARIA 


Î 
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Il 

DELLA BORSA: DL FIRENZE I 
I mercati esteri, come anche Ie nostre borse, 
Sono rimasti ‘indecisi nel torso della settimana. 

All'estero prevaleva la-grande preoccupazione dei \ 
collocamento sui mercau, finanziari del. prestito di 
due miliardi che il governo francese deve realiz- 
zare immediatamonte dopo la piesa di Parigi. AL 
l'interno nci avevamo il disaccordo: tra 1’ onore- 
vole Sella © la Commissione finanziaria del Par- 
lamento; nonostante però queste d'fficoltà del 

mercato finanziario, È nostri valori sono rimasti | 
relativamente assai sostenuti. i 

Hi ne rendita 5.°|o esordì lunedi a 59 80, e di- 

scesa fino a.59 60 sabato. È questa una perdila 

di 20 centesimi sulla settimana precedente. — La 

rendita 3 °;o ebbe qualche transazione da 35 fino 

8520 corso odierno: n ur 
È Il prestito nazionale; negoziato al principio della 
80:25, fu domandato in seguito a 80 30 


Sorie rimbors. SOG dal N. 1 al 50, 
——_——Tr_ry —o@_y_eyroy”"=e => " 

Le sz'oni della Compa- 
gnia fondiaria romana si 
sottoscrivono presso il 
Banco di Napoli e presso 
| tutte le Sedi snecursali 
del medesimo ‘in tutto il 


settimana & deg di 9 
80 40, 0 sì Iratiò sabato si Da Laion Regro d? Ttalia. 

imi sui corso di sabato passato. Le obbli- sic : È 
i tte sa farono ricercaisa 79 30 per, . Lu sottoscrizione sarà 


fine corrente. chiusa il 30 corr. maggio... 


zioni della Regìa de’ tabacchi acquistate al 
ponsipio della settimana a Ti? contanti, perdet- | see = = _ 
tero un qualche punto quasi tutti î giorti d si he- TEATRI p 0 G G } 
goziarono oggi 3 708 in perdita di 10 lire sulla : da 
settimana precedente. —_Le obbligazioni non haonò PRINCIPE UMBERTO — Opera Marino Fal- 
dato Inogo a transazioni e sì colarono sebalu @ ‘ Iero Ballo Follia a Roma: 


ta carie Bancadcacana banno dxrio SER GREGOLRE — Spettacolo variato di 
un mercato molto attivo per tutta la settimana spetui e giuocli di prestigio. 
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